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Essere insegnate prevede la messa in campo delle proprie competenze didattiche, le 

proprie conoscenze psicopedagogiche, le proprie attitudini relazionali, le proprie 

capacità empatiche, è una professionalità che si esprime a 360° nel campo educativo. In 

quest’ottica il corpo docente è chiamato a svolgere la missione formativa delle nuove 

generazioni, pertanto, quotidianamente ci troviamo a vivere non solo contesti 

strettamente inerenti la trasmissione di competenze didattiche, ma anche ad affrontare 

situazioni di difficoltà dipendenti dal contesto scolastico, che si presentano come nuove 

sfide da affrontare e superare. Lo sguardo attento dell’insegnate è il primo strumento 

che permette di vedere l’alunno non solo come una persona da formare culturalmente, ma 

anche da accompagnare in un percorso di crescita personale.  Gli alunni che manifestano 

difficoltà esigono la nostra attenzione, intesa come cura particolare alle loro esigenze. 

Nella pratica quotidiana sempre più spesso ci troviamo davanti casi di disturbi 

dell’apprendimento, questi vengono classificati in due macro categorie: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
 

I disturbi specifici di 

apprendimento: 

gamma di disturbi che interessa uno 

specifico dominio di abilità, lasciando 

intatto il funzionamento intellettivo 

generale. 

Si manifestano in bambini con adeguate 

capacità cognitive, uditive, visive e 

compaiono con l'inizio dell'insegnamento 

scolastico.  

Per stabilire la presenza di D.S.A. si 

utilizza generalmente il criterio della 

"discrepanza": esso consiste in uno 

scarto significativo tra le abilità 

intellettive (Quoziente Intellettivo nella 

norma) e le abilità nella scrittura, lettura 

e calcolo. 

 

I disturbi generici o aspecifici 

di apprendimento: 

si manifestano nei bambini con 

disabilità sensoriali (ad esempio, di 

udito o vista) o neurologica e/o 

con ritardo mentale.  

 

I problemi possono essere 

riscontrati in tutte le aree di 

apprendimento (lettura, calcolo ed 

espressione scritta) e 

interferiscono in modo 

significativo con l'apprendimento 

scolastico. 
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“L’insegnante con il suo metodo non può causare la dislessia, 
ma può aggravarne gli effetti” 

Giacomo Stella 

 

 

I  

disturbi specifici 

 dell’apprendimento 

 

Si manifestano in vari modi, più o meno evidenti. 

 

La tempestività è il fattore più 

importante e decisivo ad fini 

diagnostici. 

È fondamentale 

acquisire strumenti 

atti a diagnosticare 

tali disturbi in età 

precoce per 

consentire la messa in 

atto di interventi 

rapidi che 

determinano una 

maggiore percentuale 

di successo. 

Quanto più il soggetto 

potrà beneficiare di un 

intervento abilitativo, 

modificando o 

integrando potenzialità 

carenti, tanto più gli 

effetti del disturbo 

neuro funzionale 

tenderanno ad 

attenuarsi o a 

modificarsi.  
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IN CLASSE… 

HO UN ALLIEVO CHE PRESENTA 

ALCUNE DI QUESTE CARATTERISTICHE 

 
 Ha dei risultati scolastici scadenti o altalenanti (la sua prestazione non solo varia 

da giorno a giorno, ma anche all’interno di uno stesso compito), pur essendo 

intelligente, vivace e creativo; 

 Presenta “discrepanza” tra la sua intelligenza generale e le sue abilità specifiche 

(lettura, scrittura e calcolo); 

 Si stanca presto, commette errori, rimane indietro rispetto ai propri compagni; 

 Appare disorganizzato nelle sue attività sia a casa che a scuola; 

 Presenta difficoltà a copiare dalla lavagna o prendere appunti; 

 Vive i compiti scritti come fonte di ansia; 

 Ha difficoltà nell’acquisizione delle più semplici abilità scolastiche (lettura, 

scrittura e calcolo); 

 È  un allievo intelligente che brilla maggiormente nelle prove orali, mentre fallisce 

nelle prove scritte; 

 Ha scarsa capacità di concentrazione ed è facilmente distraibile (un DSA presta 

attenzione a tutto e fa fatica a fermare l’attenzione su qualcosa); 

 Si muove continuamente; 

 Ha una bassa autostima. 

 

 

 

Cerco di capire il problema. 

Un disagio scolastico può avere varie cause… 

forse potrebbe avere un 

 

 

Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) 

ALLORA COSA FACCIO? 
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QUINDI… 

 

 
 

 

 

 

 

 

NO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTI GLI ALUNNI CHE MANIFESTANO UN DISAGIO E/O 

UNO SCARSO RENDIMENTO SCOLASTICO  

HANNO UN DISTURBO SPECIFICO di APPRENDIMENTO? 
 

QUANDO LO SCARSO RENDIMENTO È CAUSATO DA… 
 

fattori esterni 

(ambiente, problematiche 

familiari, …) 

fattori interni 

(motivazione, distraibilità 

sociale, stato d’animo,…) 

NON si può parlare di DSA, ma di 

 

DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 
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QUALI SONO I DISTURBI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

N.B. La Dislessia, Disgrafia, Disortografia e Discalculia possono manifestarsi tutte 

insieme nel bambino (ed è il caso più frequente) oppure comparire isolatamente. 

DISLESSIA: 

Disturbo settoriale della lettura caratterizzato dalla 

difficoltà ad effettuare una lettura accurata e/o fluente. 

In genere il bambino ha difficoltà a riconoscere e comprendere i segni 

associati alla parola. 

DISCALCULIA: 

Deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo. 

 

 Vi può essere difficoltà nell’associare il numero alla quantità, o a 

     capire che 2, II in numero romano e la parola DUE abbiano lo stesso valore; 

 un bambino discalculico può non avere in mente la linea dei numeri 

     e/o non capire il valore posizionale delle cifre (es.: 345≠354); 

 può trovare difficoltà nel ricordare l’ordine procedurale di una operazione, di 

un’equazione,… o nell’utilizzare i simboli aritmetici ecc. 

DISORTOGRAFIA:  

 

Difficoltà nel rispettare le 

regole di 

trasformazione del linguaggio 

parlato in linguaggio scritto.  

 

 La difficoltà riguarda 

l'ortografia.  

 In genere si riscontrano 

difficoltà a scrivere le parole 

usando tutti i segni alfabetici 

e a collocarli al posto giusto 

e/o a rispettare le regole 

ortografiche (accenti, 

apostrofi, forme verbali 

ecc...). 

DISGRAFIA:  

 

Difficoltà a livello grafo-

esecutivo. 

 La scrittura è irregolare 

per  dimensione e/o 

pressione; 

 vi è scarsa capacità ad 

utilizzare lo spazio sul 

foglio e a mantenere la 

direzione orizzontale dello 

scritto, i margini non 

vengono rispettati; 

 gli spazi tra i grafemi e tra 

le parole sono irregolari; 

 è difficilmente decifrabile. 

È una difficoltà che investe la 

scrittura ma non il contenuto. 
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PERCHÉ 

 
A. SPECIFICI: perché sono circoscritti solo ad alcuni processi indispensabili 

all’apprendimento: cioè quelli che normalmente vengono chiamati automatismi 

(decodifica, associazione fonema–grafema, …) 

 

B. EVOLUTIVI: i disturbi si manifestano nell’età evolutiva e il deficit riguarda lo 

sviluppo di abilità mai acquisite e non perse a causa di eventi traumatici 

 

 

si parla quindi di Dislessia Evolutiva = DE 

 

C. CAPACITÀ COGNITIVE ADEGUATE: il bambino è intelligente. 
 

 

 

Si devono, quindi, escludere: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PERTANTO  

 
è possibile stilare una vera e propria DIAGNOSI DI DSA. 

 

 

 

 

DEFICIT SENSORIALI 

se il bambino presenta dei 

deficit visivi, uditivi, ecc. non 

devono essere tali da 

compromettere gli 

apprendimenti. 
 

DEFICIT NEUROLOGICI 

il bambino non deve aver subito 

traumi di vario genere che gli 

hanno provocato lesioni nel 

sistema neurologico legato ai 

processi di lettura, scrittura e 

calcolo. 
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È IMPORTANTE LA DIAGNOSI? 

 

SI  

 

PERCHÉ 
 aiuta il bambino/ragazzo a raggiungere la consapevolezza delle proprie difficoltà 

ma anche dei propri punti di forza (intelligenza, memoria visiva, ecc.) e a capire 

che, grazie ad essi e attraverso l’uso di semplici strategie, può riuscire a 

superarli. 

 aiuta i genitori e gli insegnanti a raggiungere la consapevolezza dei problemi del 

figlio/alunno in modo tale da: 

•    capire le caratteristiche del disturbo e che si può fare qualcosa per superarlo 

•    riconoscere i suoi punti di forza e valorizzarli 

•    individuare la sua modalità di apprendimento 

•  aiutarlo, segnando un confine chiaro tra ciò che dipende o non dipende dal suo 

impegno. 

 

 

DA CHE COSA SONO CAUSATI I DISTURBI 

SPECIFICI DI APPRENDIMENTO? 
 

 

 
La dislessia (evolutiva) è un disturbo di natura neurobiologica, attualmente si dibattono 

due principali ipotesi sulle cause: 

 

1. la teoria fonologica che individua un deficit selettivo e circoscritto alle aree del 

linguaggio come responsabile della DE e la collega ad un pregresso disturbo del 

linguaggio di tipo fonologico; 

 

2. la sindrome complessa (teoria magnocellulare) dovuta a molteplici deficit a 

livello sensoriale e motorio, definita di “cognizione in disordine”: i dislessici 

metterebbero in disordine le lettere, i suoni, i segni, i gesti e gli avvenimenti. 
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…QUINDI 

 
Oggi si riconoscono come 

 

 

molteplici fattori, i principali riguardano: 

 

 le aree del linguaggio 

  le disabilità visuospaziali. 

 

 

Quali sono i sintomi più comuni nei D.S.A. ? 

I bambini con D.S.A. possono: 

 avere difficoltà nel memorizzare i giorni della settimana, i mesi in ordine;  

 spesso non ricordano la loro data di nascita, il Natale, le stagioni; 

 a volte confondono la destra con la sinistra e non hanno un buon senso del tempo;  

 possono avere difficoltà nell'organizzazione del tempo; 

 possono manifestare difficoltà nel sapere che ore sono e nel leggere l'orologio; 

 possono mostrare alcune difficoltà motorie fini, come allacciarsi le scarpe o i bottoni;  

 possono evidenziare problemi attentivi e di concentrazione o essere molto vivaci.  

 Generalmente hanno problemi di memoria a breve termine.  

 La lettura può apparire molto lenta o molto scorretta.  

 La comprensione del testo letto è spesso ridotta. A volte, soprattutto nel caso dei 

bambini più grandi, è difficile accorgersi dei problemi di velocità e correttezza nella 

lettura. Per questo è importante, ogni volta che si ha un sospetto, inviare il bambino a 

valutazione da un esperto per effettuare una diagnosi. 

causa 

della Dislessia evolutiva 

e 

dei DSA in generale 
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Area linguistico-letteraria: 

I bambini con D.S.A.: 

 non leggono in modo fluente, sono lenti a scrivere, in modo particolare quando 

devono copiare dalla lavagna, commettono errori, saltano parole e righe, non 

utilizzano armoniosamente lo spazio del foglio; 

 molti scrivono con caratteri troppo grandi e/o troppo piccoli e preferiscono 

scrivere in stampato maiuscolo; 

 i bambini dislessici o disortografici possono sostituire lettere con grafia simile: 

p/b/d/g/q-a/o-e/a o con suoni simili: t/d-r/l-d/b-v/f; 

 omettere le doppie e la punteggiatura; 

 imparare l'ordine alfabetico con difficoltà; 

 non riuscire ad usare il vocabolario; 

 mostrare un lessico povero; 

 avere difficoltà a memorizzare termini difficili e specifici delle discipline;  

 mostrare difficoltà nel ricordare gli elementi geografici, le epoche storiche, le 

date degli eventi, lo spazio geografico ed i nomi delle carte;  

 avere difficoltà nell'espressione verbale del pensiero; 

 avere difficoltà nel riconoscere le caratteristiche morfologiche della lingua 

italiana; 

 tutti i bambini con D.S.A. hanno difficoltà nell'apprendere le lingue straniere, in 

particolare, la loro scrittura. Particolari problemi vengono evidenziati 

nell'apprendimento della lingua inglese a causa delle differenze tra la scrittura e 

la pronuncia delle lettere. 
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Area logico-matematica 

Molti bambini con D.S.A.: 

 non riescono ad imparare le tabelline, a fare i calcoli in automatico, ad eseguire 

numerazioni regressive e le procedure delle operazioni aritmetiche; 

 Nel disturbo del calcolo possono essere compromesse diverse capacità: 

a) incluse quelle "linguistiche" (per esempio comprendere o nominare i 

termini, le operazioni o i concetti matematici, e decodificare i problemi 

scritti in simboli matematici), 

b)  "percettive" (per esempio riconoscere o leggere simboli numerici o segni 

aritmetici e raggruppare oggetti in gruppi), 

c) "attentive" (per esempio copiare correttamente i numeri o figure, 

ricordarsi di aggiungere il riporto e rispettare i segni operazionali) e 

"matematiche" (per esempio seguire sequenze di passaggi matematici, 

contare oggetti e imparare le tabelline). 

 Nei bambini discalculici si osservano difficoltà nel leggere e scrivere e ricordare 

numeri complessi (come quelli che contengono lo zero) o lunghi (come quelli 

composti da molte cifre). Il 60% dei bambini dislessici è anche discalculico. 

 

 

 

 

 

 

 



13 
 

Allora… 

 

SE HO IL DUBBIO CHE IL MIO ALLIEVO ABBIA 

UN DSA, COSA FACCIO? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MI RIVOLGO SUBITO AI SERVIZI SANITARI? 

NO 

                Deve essere la famiglia a contattare i servizi. 

NE PARLO CON I COLLEGHI DELLA CLASSE? 

SI 

Perché devo avere una conferma dei miei dubbi e  

stabilire un percorso da affrontare insieme. 

 

NE PARLO CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO? 

SI 

Perché è lui il responsabile di tutta la scuola. 

NE PARLO CON LA FAMIGLIA? 

SI 

Perché è un loro diritto e sono i miei interlocutori più importanti 

per aiutare il bambino. 
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“La segnalazione da parte degli insegnanti vede  

come primo interlocutore la famiglia, per un successivo invio 

 ai servizi sanitari per l’età evolutiva, 

eventualmente mediato dal pediatra”.1 

 

COSA DICO AI GENITORI? 

 
 

È importante sostenere la famiglia nell'affrontare il problema, il nostro atteggiamento 

deve essere nei confronti dei genitori il più possibile rassicurante per far sì che ci 

vedano come alleati e non come “giudice”: 

Quindi 

 parlo in generale del rendimento scolastico del loro figlio, evidenziando prima i 

punti di forza, esponendo poi le sue difficoltà ed infine cercando di condividere 

con loro alcune osservazioni; 

 chiedo la disponibilità a compilare il questionario RSR-DSA = un questionario 

utile a individuare casi a rischio di DSA; 

 prospetto la necessità di a rivolgersi ad un centro specializzato per avere una 

diagnosi e per poter poi programmare un percorso adeguato.  

 

 

E …SE LA FAMIGLIA NON COLLABORA? 

 

È inevitabile che la famiglia abbia delle forti aspettative per i propri figli che, in caso 

difficoltà scolastiche, per lo meno all’inizio, sono disattese. 

 

È compito dell’insegnante convincere la famiglia che solo alleandosi tutti insieme si 

riuscirà a superare il problema. 

                                                           
1 Disturbi Evolutivi Specifici di Apprendimento, Consensus Conference, Milano, 26 gennaio 2007 
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COSA PUÒ ACCADERE SE UN DSA NON VIENE 

RICONOSCIUTO 

 
 Le frustrazioni conseguenti alle sue difficoltà di apprendimento possono ridurre il 

suo livello di autostima e aumentare il rischio psicopatologico di disturbi emotivi e 

psicologici: ansia, disturbi del comportamento, instabilità psicomotoria, 

depressione,... 

 Il ragazzo inizia a demotivarsi e a disinvestire energie in ambito scolastico. 

 Si percepisce inadeguato e inizia a crearsi una visione di sé negativa, soprattutto a 

scuola. 

 Sperimenta nuovi insuccessi che confermeranno il suo senso di inadeguatezza. 

 

SE LA FAMIGLIA COLLABORA … 

e se gli insegnanti sono certi della necessità di procedere ad un approfondimento 

diagnostico, possono predisporre una relazione insieme al Dirigente da consegnare agli 

specialisti tramite la famiglia. 

 

COSA DOVREBBE FARE LA FAMIGLIA 

 Considerare i sospetti avanzati dalla scuola come opportunità per superare le 

difficoltà del figlio. 

 Prendere coscienza del problema senza drammatizzare. 

 Informarsi di tutto ciò che è necessario fare per aiutarlo. 
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IN ATTESA DELLA DIAGNOSI 

NOI INSEGNANTI COSA POSSIAMO FARE ? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 QUANDO IL NOSTRO ALLIEVO HA UNA 

DIAGNOSI 

 

Al centro delle ultime normative scolastiche c’è il concetto dell'individualizzazione del 

percorso formativo, che deve portare verso l'uguaglianza degli esiti, non solo delle 

opportunità. A sostegno di ciò, il M.P.I. ha divulgato una circolare Prot. n° 4099/A/4 del 

05.10.2004 in cui si invitano gli insegnanti all'uso di strumenti compensativi e 

dispensativi che colmino la discrepanza esistente tra un ragazzo normodotato e un 

ragazzo con D.S.A.. 

 

È necessario: 
 

 condividere la situazione diagnostica, non solo all’interno del gruppo docente ma 

anche con il referente sui DSA (chiedere la liberatoria ai genitori); 

A scuola 
 conoscere l’esistenza del 

problema e saperlo individuare 

precocemente è già un primo 

passo importante! 

 inserire nel POF le attività 

didattiche e/o di formazione 

sui DSA per poter intervenire 

su eventuali casi. 

 
 

In classe 

 
 Impostare un lavoro 

personalizzato 
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 predisporre un percorso educativo in base al livello del disturbo, agli obiettivi, 

all’uso degli strumenti compensativi e dispensativi, ai criteri di valutazione 

necessari all’allievo; 

 studiare delle strategie didattiche adeguate in quanto i bambini con DSA 

richiedono un input didattico adatto alle loro caratteristiche; 

  essere più flessibili ed accettare le differenze di prestazione nei diversi 

contesti funzionali, ricordandoci che non esiste un dislessico uguale ad un altro; 

 sostenerne l’autostima; 

 stipulare un patto di alleanza con lui e con la famiglia 

 valutare i contenuti e non la forma; 

 applicare le misure compensative e far usare all’allievo gli strumenti dispensativi 

adatti; 

 inserire nei verbali di classe gli interventi di recupero attuati per il nostro allievo, 

gli obiettivi da raggiungere e gli strumenti compensativi e le misure dispensative 

adottate. 

 

Come ci dobbiamo comportare in classe noi insegnanti nei 

confronti dell’alunno certificato D.S.A. ? 

 

 Usare delle strategie mirate. 

 Se è necessario scrivere alla lavagna (possibilmente in stampatello maiuscolo), 

assicurarsi che le cose scritte alla lavagna rimangano fino a quando tutti gli alunni 

hanno copiato.  

 Non rimproverare gli alunni disgrafici mettendo in rilievo la brutta grafia.  
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 Far usare ai bambini con D.S.A. gli strumenti compensativi per sopperire alle loro 

difficoltà. Incoraggiarli ad usare il computer (con il correttore automatico) sia 

nello svolgimento dei compiti a casa e se possibile anche a scuola.  

 Permettere ai bambini di registrare le lezioni.  

 Non essere avaro di gratificazioni e usare il rinforzo come strumento usuale.  

 Visualizzare le spiegazioni con mappe concettuali e schemi disegnati alla lavagna.  

 La quantità di esercizi e il materiale di studio a casa e a scuola non potrà essere lo 

stesso del resto della classe, ma deve essere ridotto.  

 Ricordare che i bambini dislessici hanno bisogno di più tempo e non devono essere 

penalizzati per questo.  

 Far lavorare con il testo aperto, anche nelle verifiche, se necessario; non 

dimenticate che i bambini con D.S.A. hanno generalmente abilità di memoria a 

breve e a lungo termine ridotte.  

 Favorire occasioni di conversazione nelle quali sia possibile parlare delle proprie 

diversità (es. “Il mago delle formiche giganti” ed LibriLiberi)  

 Un dislessico può imparare a parlare una lingua straniera con la stessa facilità di un 

non dislessico, mentre la scrittura della lingua straniera presenta difficoltà 

maggiori. Se un dislessico deve imparare una seconda lingua, meglio una con base 

latina. Ai sensi della circolare del 5 ottobre 2004, Prot. 40099/A/4, ove 

necessario, è possibile la dispensa dallo studio della lingua straniera in forma 

scritta.  
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Come possiamo fare noi insegnanti per non rallentare 

lo svolgimento del regolare programma ministeriale e 

quindi non penalizzare il resto della classe? 

 

 

I bambini con D.S.A. non rallentano il programma; non chiedono generalmente 

all'insegnante ulteriori spiegazioni bloccando l'intera classe.  

A volte può essere utile dare un compito su di un argomento per loro interessante, anche 

se al di fuori della materia, poiché comunque ci saranno lezioni di recupero nelle varie 

materie.  

Il recupero potrebbe essere organizzato in vari modi:  

 Il tutoraggio: utilizzare i compagni di classe più preparati e pazienti; ne 

trarrebbero vantaggio entrambi, poiché anche il bambino bravo acquisirebbe una 

maggiore sicurezza e consapevolezza nella materia.  

 Utilizzare i colleghi con ore a disposizione per lezioni frontali attraverso cui 

insegnare un metodo di studio (lettura e organizzazione di mappe concettuali e schemi, 

sottolineature del testo, uso del registratore) o per affiancare i bambini in classe.  

 Organizzare laboratori per il recupero nelle varie discipline, da attuarsi con un 

numero di alunni non numeroso, al massimo quattro o cinque, poiché a volte i bambini con 

D.S.A. presentano disturbi dell'attenzione.  
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È NECESSARIO PARLARNE CON I SUOI 

COMPAGNI 

DI CLASSE? 

 

SI 
…ma è opportuno 

avere il consenso dell’alunno! 

 

 

Come ci dobbiamo comportare noi insegnanti con il 

resto della classe quando questa lamenta un 

trattamento di favore nei confronti dei compagni 

con D.S.A. ? 

 

 

Spiegare alla classe cosa sono i D.S.A. parlandone in modo scientifico e facendo esempi 

(che non riguardino i presenti). Far capire che questi alunni hanno bisogno di strumenti 

compensativi per seguire meglio la programmazione della classe (come un miope ha 

bisogno degli occhiali). Cercare di evitare inutili polemiche e discriminazioni spesso 

frequenti nel gruppo classe. 
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DOPO ESSERCI INFORMATI (E FORMATI), 

POSSIAMO USARE LE STRATEGIE DIDATTICHE 

CONSIGLIATECI PER IL NOSTRO ALLIEVO PER 

TUTTA LA CLASSE? 

 

SI 
Perché la didattica consigliata per i DSA 

 è 

adatta a favorire e a facilitare l’apprendimento di tutti i ragazzi, non 

solo quelli con difficoltà. 
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COSA SONO GLI STRUMENTI COMPENSATIVI? 
 

 

 

 

 

Sono strumenti che permettono di compensare la debolezza funzionale derivante dal 

disturbo, facilitando l’esecuzione dei compiti automatici (“non intelligenti”) compromessi 

dal disturbo specifico, proprio come un paio di occhiali permette al miope di leggere ciò 

che è scritto sulla lavagna. 

Sono strumenti compensativi: 

 La calcolatrice; 

 le tabelle, 

 i formulari, ecc. 

 

 

COSA SONO LE MISURE DISPENSATIVE? 

 

 

 

Riguardano la dispensa da alcune prestazioni (lettura ad alta voce, prendere 

appunti,…), i tempi personalizzati di realizzazione delle attività, la valutazione ( non viene 

valutata la forma ma solo il contenuto,…), ecc. 

 

L’obiettivo di tali misure e strumenti non deve essere quello di “guarire” il bambino dal 

disturbo (perché non è ammalato!), ma di aiutarlo a ridurne gli effetti, predisponendo 

una modalità di apprendimento più adatta alle sue caratteristiche. 

 

 

“Sono misure che non violano l’imparzialità, ma al contrario mettono il 
dislessico sullo stesso piano dei suoi compagni” 

Giacomo Stella 
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CORRELAZIONE FRA DSA E INTERVENTI 

COMPENSATIVI E DISPENSATIVI 

Peculiarità dei processi 

cognitivi 
Interventi di compenso/dispensa 

 

 

 

 

 

lentezza ed errori  

nella lettura  

con conseguente 

difficoltà nella 

comprensione del testo 

 

 evitare di far leggere a voce alta 

 incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale, 

di cassette con testi registrati, di dizionari digitali,… 

 sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali 

e/o mentali 

 favorire l’uso di software specifici dotati di sintesi 

vocale in grado di leggere anche le lingue straniere 

 leggere le consegne degli esercizi e/o fornire, 

durante le verifiche, prove su supporto audio e/o 

digitale 

 ridurre nelle verifiche scritte il numero degli esercizi 

senza modificare gli obiettivi 

 evitare le verifiche scritte in tutte le materie 

tradizionalmente orali, consentendo l’uso di mappe o 

ipertesti (PPT) durante l’interrogazione 

 

difficoltà nei processi 

di automatizzazione 

della letto-scrittura: 

impossibilità di 

eseguire nello stesso 

tempo due 

“procedimenti” come 

ascoltare e scrivere, 

ascoltare e seguire un 

testo scritto, … 

 

 

 evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o 

espressioni matematiche, ecc. 

 fornire appunti su supporto digitale o cartaceo 

stampato preferibilmente con carattere Arial, 

ComicSans, Trebuchet (di dimensione 12-14 pt) 

  in caso di necessità di integrazione dei libri di testo 

consentire l’uso del registratore 

 evitare la scrittura sotto dettatura 

  evitare la copiatura dalla lavagna 
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difficoltà nel ricordare 

le categorizzazioni: 

 i nomi 

dei tempi verbali e delle 

strutture grammaticali 

italiane e straniere, dei 

complementi 

 

 favorire l’uso di schemi 

 privilegiare l’utilizzo corretto delle forme 

grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse. 

 utilizzare per le verifiche domande a scelta multipla. 

 

disortografia e/o 

disgrafia 

 

 

 favorire l’utilizzo di programmi di videoscrittura con 

correttore ortografico per l’italiano e le lingue 

straniere. 

 

discalculia,  

difficoltà nel 

memorizzare: tabelline, 

formule, sequenze 

arbitrarie e procedure 

 

 consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, 

tabelle e formulari, mappe procedurali, sia nelle 

verifiche che nelle interrogazioni 

 utilizzare prove a scelta multipla 

 

difficoltà nell’espressione 

della lingua scritta 

 

 favorire l’uso di schemi testuali 

 

difficoltà nel 

recuperare 

rapidamente nella 

memoria nozioni già 

acquisite e comprese con 

conseguente difficoltà e 

lentezza nell’esposizione 

orale 

 

 incentivare l’utilizzo di mappe, schemi e ipertesti 

durante l’interrogazione, come previsto anche nel 

colloquio per l’esame di Stato, per facilitare il 

recupero delle informazioni e migliorare l’espressione 

verbale orale 

 evitare di richiedere lo studio mnemonico e 

nozionistico in genere, tenere presente che vi è una 

notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici 

e definizioni (ad es. per le materie scientifiche, 

diritto, filosofia,…) 

 

 

facile stanchezza e 

tempi di recupero 

 

 fissare interrogazioni e compiti programmati 
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troppo lunghi  evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni 

di più materie 

 evitare di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

 ridurre le richieste di compiti per casa 

 istituire un produttivo rapporto scuola e 

famiglia/tutor 

 controllare la gestione del diario 

 

 

difficoltà nella lingua 

straniera 

 

 privilegiare la forma orale 

 utilizzare per lo scritto prove a scelta multipla 

 

 

se alcune di queste 

peculiarità risultano 

compresenti a un deficit 

di attenzione 

 

 dividere la prova in tempi differenti in quanto non 

serve assegnare più tempo 

 

Inoltre… 

 indirizzare l’intervento didattico verso attività metacognitive, come potenziare i 

processi “alti” legati all’anticipazione e alle rappresentazioni mentali e le 

mnemotecniche visive 

 indurre abilità di studio personalizzate 

 valutare in modo costruttivo, separando sempre l’errore dal contenuto 

 favorire l’instaurarsi di meccanismi di autoverifica e di controllo 

 potenziare l’autostima evitando di sottolineare solo le difficoltà. 
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ESEMPIO DI BUONA PRASSI 

in presenza di diagnosi 

 

CHI DEVE FARE 

 

CHE COSA 

 

Referente dislessia* 

 

Ricezione e custodia documenti 

diagnostici 

 

Referente dislessia* 

 

Colloqui preliminari genitori e 

curanti 

 

Referente dislessia* e coordinatore di 

classe 

 

Condivisione documentazione 

 

Coordinatore di classe 

 

Presentazione allievo al consiglio 

di classe 

 

Consiglio di classe 

 

Presa d’atto indicazioni didattiche 

diagnosi 

 

Docenti di classe 

 

Osservazione sistematica 

 

Docenti di classe 

 

Utilizzo di una didattica 

compensativa 

 

Referente dislessia*, docenti, 

allievo, curante 

 

Programmazione di percorsi 

personalizzati 

 

Referente dislessia*, docenti, 

allievo, curante 

 

Programmazione di percorsi 

metacognitivi 

 

Referente dislessia* e coordinatore di 

classe 

 

Verifiche periodiche andamento 

globale 

 

*In mancanza del referente, l’azione potrà essere svolta dal coordinatore di classe. 
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RSR-DSA:  

uno strumento utile per l’individuazione dei 

casi a rischio di Disturbi Specifici di Apprendimento 

 

 Il questionario RSR-DSA, a differenza delle procedure basate sulla 

somministrazione di prove agli scolari, raccoglie informazioni indirettamente 

tramite domande poste ai genitori ed agli insegnanti. 

 

 Descrive le capacità scolastiche del soggetto con particolare riferimento alle 

abilità di lettura, scrittura e calcolo e fornisce informazioni generiche sulle abilità 

neuropsicologiche di base (linguaggio ed organizzazione visuo-spaziale e prassica), 

sul comportamento e sull’esperienza affettiva correlata all’apprendimento 

scolastico. 

 

 Consente di porre un primo sospetto dell’esistenza di un DSA ed agevola l’invio del 

ragazzo ai centri specializzati per la diagnosi. 

 

 

I genitori e gli insegnanti saranno le figure fondamentali che consentiranno di 

abbreviare i tempi di individuazione del disturbo, di avviare un accertamento diagnostico 

ed un eventuale trattamento precoce. 
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Come possiamo organizzare le verifiche scritte e orali per 

i bambini con D.S.A. ? 

Prove scritte:  

 

Matematica: dare più tempo nelle verifiche scritte o diminuire il numero di esercizi; far 

usare la calcolatrice; fornire formulari con assortimenti di figure geometriche, formule 

e procedure o algoritmi.  

Inglese: per le verifiche scritte somministrare esercizi di completamento o a risposte 

multiple.  

Italiano: per il compito di italiano far utilizzare, ove è possibile, il computer con il 

correttore automatico, nelle prove di grammatica fare consultare schede specifiche.  

Per tutte le altre materie, qualora si facciano delle verifiche scritte, dare più tempo 

oppure un minor numero di domande e permettere l'uso del computer.  

 

Prove orali:  

 

Programmare le interrogazioni specificando gli argomenti che saranno chiesti e ridurre il 

numero delle pagine.  

Avvisare 10 minuti prima di interrogare, per dare il tempo di prepararsi 

psicologicamente e di ripassare. Durante l'interrogazione fare utilizzare sussidi cartacei 

quali:  

 tabelle (date, eventi, nomi, categorie grammaticali, ecc.)  

 linea del tempo,  

 cartine geografiche fisiche, politiche, 

 grafici e strumenti di calcolo come calcolatrice, linea dei numeri relativi, 

formulari di figure geometriche e algoritmi.  
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Come valutare i bambini che hanno una diagnosi di 

D.S.A. ma non una certificazione ai sensi della 

legge 104/92? 

 

I bambini con D.S.A. possono avere una valutazione differenziata ai sensi della circolare 

del 5 ottobre 2004, prot. 4099/A/4.  

In particolare una valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto 

del contenuto e non della forma (gli errori ortografici possono essere evidenziati ma non 

valutati); una valutazione in rapporto alle capacità e alle difficoltà del bambino.  

La valutazione dovrebbe aiutare gli alunni a diventare consapevoli delle proprie capacità 

e dei propri miglioramenti. 

 

 

Un bambino con D.S.A. può essere redarguito e/o 

bocciato? 

 

 Sì, può essere redarguito, dipende dalla "sensibilità 

dell'insegnante" che dovrà capire fino a che punto il bambino si approfitta di 

questa situazione di agevolazione o si trova davvero in difficoltà.  

 

 Sì, può essere bocciato, qualora esista una programmazione 

individualizzata per tutte le materie e non siano stati raggiunti gli obiettivi 

prefissati e nel corso dell'anno siano state utilizzate tutte le strategie di cui 

sopra. 
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È necessario l'insegnante di sostegno per un bambino con 

D.S.A.? 

 

La legislazione attuale permette ai bambini dislessici di essere aiutati da un insegnante 

di sostegno solo nel caso vengano segnalati e certificati ai sensi della legge 104/92. 

Negli altri casi l'alunno può essere diagnosticato ma non certificato ai sensi della legge e 

non ha diritto ad un insegnante di sostegno. 

La presenza di un insegnante di sostegno di classe può essere preziosa, nel ruolo di:  

 Lettore  

 Aiutante nel prendere appunti durante le lezioni  

 Aiutante nell'insegnare strategie per lo studio  

 Maestro nell'insegnamento dell'uso del computer e dei programmi di scrittura  

 Aiutante nello studio della lingua straniera orale  

 Sostegno psicologico  

 

Le modalità di lavoro con l'insegnante di sostegno dovranno essere valutate e precisate 

con gli altri insegnanti della classe. 
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Come può essere aiutato un bambino con D.S.A.?  

 

In presenza di un D.S.A., soprattutto se il bambino è nel primo ciclo di scuola 

elementare, si consiglia una terapia di linguaggio o una terapia neuropsicologica. È molto 

importante la precocità dell'intervento: quanto più esso è precoce, tanto più si può 

intervenire sulla difficoltà del bambino, cercando, sia di ridurla, sia di stimolare 

strategie cognitive per "aggirare l'ostacolo", prevenendone anche le pesanti 

conseguenze sul piano psicologico.  

La terapia è utile, però, anche con i bambini più grandi: cambiano, naturalmente, gli 

obiettivi ed i metodi. Con essi, infatti, essendosi le funzioni neuropsicologiche 

stabilizzate ed essendo quindi meno modificabili, è più utile potenziare le strategie di 

compenso, le strategie metacognitive e rinforzare, per quanto possibile, gli automatismi. 

È altrettanto importante, però, che anche l'ambiente familiare e/o scolastico vada 

incontro alle difficoltà del bambino, aiutandolo nella ricerca delle strategie di compenso 

e nella costruzione di un'immagine di sé non fallimentare. È poi indispensabile un 

adattamento della didattica alle difficoltà di apprendimento del bambino, con l'adozione 

di strategie compensative o dispensative del compito.  

E’ essenziale, inoltre, un collegamento tra psicologo e medico, che fanno la 

diagnosi, e il terapista e gli insegnanti, in modo tale da costituire una rete intorno 

al bambino e adottare un approccio omogeneo. 
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In Sintesi... 

 

Cosa fare con un ragazzo con D.S.A. 

 

 Incoraggiare il ragazzo e lodarlo  

 Condurre ogni sforzo per costruire la fiducia in sé  

 Trovare qualcosa in cui riesce bene  

 Assegnare meno compiti: ad es. fargli usare testi ridotti non per contenuto ma per 

quantità di pagine  

 Valutare il contenuto del lavoro scritto, non l'ortografia  

 Valutare le risposte orali  

 Fornire più tempo per copiare alla lavagna  

 Lasciare lavorare il ragazzo con il testo aperto  

 Fargli capire che comprendete le sue difficoltà senza compatirlo  

 Se non ha una diagnosi, e si ha un sospetto, mettersi in osservazione assieme ai 

colleghi. se le difficoltà continueranno a presentarsi, chiedere un incontro con i 

genitori ed eventualmente con la ASL  

 Fargli usare, dove necessario, gli strumenti compensativi (tabelle, mappe 

concettuali, calcolatrice, registratore, personal computer con correttore 

ortografico)  

 Ridurre lo studio delle lingue straniere in forma scritta  
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Cosa non fare con un ragazzo con D.S.A. 

 

 Evitare di farlo leggere ad alta voce (se vuole leggere non impedirglielo)  

 Non correggere "tutti" gli errori nei testi scritti  

 Non dare liste di parole da imparare a memoria  

 Evitare di fargli ricopiare il lavoro svolto  

 Non paragonarlo agli altri  

 Evitare di definirlo lento, pigro, svogliato o stupido  
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Appendice legislativa 

Normativa Nazionale 

 

 Circolare MIUR n. 48 del 31 Maggio 2012 

 Ordinanza Ministeriale 41 dell'11/05/2012 sugli Esami di Stato 

 Legge 170/2010 – Presentati il decreto attuativo e le linee guida 

 Nota sullo svolgimento delle prove del SNV 2010-2011 per gli allievi con bisogni 

educativi speciali 

 Usare la sintesi vocale per familiarizzare con le prove Invalsi degli anni 

precedenti 

 NOTA MIUR n. 5744 del 28.05.2009 Esami di Stato per gli studenti affetti da 

disturbi specifici di apprendimento - DSA. 

 Decreto del Presidente della Repubblica n° 122 del 22 giugno 2009 

 Esame secondaria 1° grado - C.M. n.51 - 20 maggio 2009 

 Disposizioni a conclusione a.s. 2008/09 - C.M. n 50 - 20 maggio 2009 

 C.M.28 maggio 2009 - Anno Scolastico 2008-2009 - Esami di Stato per alunni 

affetti da disturbi specifici di apprendimento DSA. 

 ORDINANZA MINISTERIALE 8 marzo 2009 n.40 per lo svolgimento degli esami 

di Stato, scuola secondaria di secondo grado a.s. 2008/2009 

 Nota Ministeriale 4674 del 10 maggio 2007 

 circolare n.4 del 15/01/2009 - scelta della sola lingua inglese al momento 

dell'iscrizione alla 1 classe della scuola secondaria di 1° grado 

 Quesiti sull'esame di stato a conclusione del 1° Ciclo d'Istruzione (esame terza 

media) 

 Circolare Ministeriale N.54 del 26 maggio 2008 

 Scrutini ed esami di stato fine primo ciclo anno 2008 (terza media) 

 

 

 

http://www.aiditalia.org/it/circola_miur_n_48_del_31_maggio_2012.html
http://www.aiditalia.org/it/ordinanza_ministeriale_41_dell_11_05_2012_sugli_esami_di_stato.html
http://www.aiditalia.org/it/decreto_attuativo_legge_170_2010_conferenza_stampa_di_presentazione.html
http://www.aiditalia.org/it/nota_sullo_svolgimento_selle_prove_del_snv_2010_2011_per_gli_allievi_con_bisogni_educativi_speciali.html
http://www.aiditalia.org/it/nota_sullo_svolgimento_selle_prove_del_snv_2010_2011_per_gli_allievi_con_bisogni_educativi_speciali.html
http://www.aiditalia.org/it/usare_la_sintesi_vocale_per_familiarizzare_con_le_prove_invalsi_degli_anni_precedenti.html
http://www.aiditalia.org/it/usare_la_sintesi_vocale_per_familiarizzare_con_le_prove_invalsi_degli_anni_precedenti.html
http://www.aiditalia.org/it/nota_miur_n_5744_del_28_05_2009_esami_di_stato_per_gli_studenti_affetti_da_disturbi_specifici_di_apprendimento_dsa.html
http://www.aiditalia.org/it/nota_miur_n_5744_del_28_05_2009_esami_di_stato_per_gli_studenti_affetti_da_disturbi_specifici_di_apprendimento_dsa.html
http://www.aiditalia.org/it/decreto_del_presidente_della_repubblica_n_122_del_22_giugno_2009.html
http://www.aiditalia.org/it/esame_secondaria_1_grado_c_m_n_51_20_maggio_2009.html
http://www.aiditalia.org/it/disposizioni_a_conclusione_a_s_2008_09_c_m_n_50_20_maggio_2009.html
http://www.aiditalia.org/it/miuraoodgos_prot_n_5744_r_u_u_anno_scolastico_2008_2009_esami_di_stato_per_alunni_affetti_da_disturbi_specifici_di_apprendimento_dsa.html
http://www.aiditalia.org/it/miuraoodgos_prot_n_5744_r_u_u_anno_scolastico_2008_2009_esami_di_stato_per_alunni_affetti_da_disturbi_specifici_di_apprendimento_dsa.html
http://www.aiditalia.org/it/ordinanza_ministeriale_per_lo_svolgimento_degli_esami_di_stato_scuola_secondaria_di_secondo_grado_a_s_2008_2009.html
http://www.aiditalia.org/it/ordinanza_ministeriale_per_lo_svolgimento_degli_esami_di_stato_scuola_secondaria_di_secondo_grado_a_s_2008_2009.html
http://www.aiditalia.org/it/nota_ministeriale_4674_del_10_maggio_2007.html
http://www.aiditalia.org/it/circolare_n_4_del_15_01_2009_scelta_della_sola_lingua_inglese.html
http://www.aiditalia.org/it/circolare_n_4_del_15_01_2009_scelta_della_sola_lingua_inglese.html
http://www.aiditalia.org/it/quesiti_sull_esame_di_stato_a_conclusione_del_1_ciclo_d_istruzione_esame_terza_media.html
http://www.aiditalia.org/it/quesiti_sull_esame_di_stato_a_conclusione_del_1_ciclo_d_istruzione_esame_terza_media.html
http://www.aiditalia.org/it/circolare_ministeriale_n_54_del_26_maggio_2008.html
http://www.aiditalia.org/it/scrutini_ed_esami_di_stato_fine_primo_ciclo_anno_2008_terza_media.html


35 
 

Per approfondire 

 

 Biancardi A. Quando un bambino non sa leggere. Milano: Rizzoli; 1999  

 Cappa C., Manuale di sopravvivenza per non naufragare nella tempesta 

scolastica, Coop Editrice Consumatori, 2005 (farne richiesta all’AID) 

 Cornoldi C. Le difficoltà di apprendimento a scuola. Bologna: Il Mulino; 1996 

 Friso G., Molin A., Poli S. Difficoltà di lettura nella scuola media. Trento: 

Centro Studi Erickson ;1998 

 Gariglio, L. La storia di Carlotta. Una diagnosi tardiva di dislessia, con 

approfondimenti di Cappa C. e Muzio C. Edizioni Biografiche, 2007 

 Grenci R., Le aquile sono nate per volare, La Meridiana, 2004 

 Grenci R., Zanoni D., Storie di normale dislessia. 15 dislessici famosi 

raccontati ai ragazzi, Editrice Angolo Manzoni, 2007 

 Levine M,. A modo loro, Mondadori, 2004 

 Levine M., I bambini non sono pigri, Mondadori, 2005 

 Meloni M., Sponza N., Kvilekval P., Valente M.C., Bellantone R., La dislessia 

raccontata agli insegnanti, volume 1, Libri Liberi 

 Meloni M., Sponza N., Kvilekval P., Valente M.C., La dislessia raccontata agli 

insegnanti, volume 2, Libri Liberi 

 Meloni M, Galvan N., Sponza N., Sola D. In: Associazione Italiana Dislessia (a cura 

di). Dislessia: Strumenti Compensativi. Firenze: Libri Liberi; 2004. 

 Reid G.,È dislessia! Domande e risposte utili, Erickson, 2006 

 Stella G. (a cura di) La dislessia: aspetti cognitivi e psicologici: diagnosi 

precoce e riabilitazione, Franco Angeli; 2003  

 Stella G. Dislessia. Bologna: Il Mulino; 2004  
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STRUMENTI UTILI PER PARLARE DI DSA IN 

CLASSE 

 
Per la scuola primaria e il primo anno della secondaria primo grado: 

 AID, Il mago delle formiche giganti. Libri Liberi, 2002 

 Corbella Paciotti R. Minimi, serie per apprendisti lettori. Milano: De Agostini 

Ragazzi; 1996  

 Crosera S., Bressan M.A. Giochiamo con i racconti. Treviso: AIPA, 1992  

 Crosera S., Lucchetta S. Giochiamo con le parole. Brescia: La scuola, 1987  

 Crosera S., Lucchetta S., Lovadina F., Parole crociate. Dagli 8 anni in poi, 

Treviso: AIPA; 1991  

 Crosera S., Lucchetta S., Lovadina F., Parole crociate. Per 5-8 anni. Treviso: 

AIPA; 1991  

 Crosera S., Lucchetta S., Pastorello T.. Giochiamo con le frasi. Treviso: AIPA; 

1991  

 

 

 

Per la scuola secondaria di primo e secondo grado: 

 Donini R., Brembati F., Come una macchia di cioccolato. Storie di dislessie. 

Erickson, 2007 

 Donini R., Brembati F., Come una macchia di cioccolato. Raccontarsi per 

raccontare la dislessia. (Filmato), 2007 distribuito dall’AID 
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NAVIGARE… 
 

 

SITOGRAFIA 

sito dell’Associazione Italiana Dislessia: www.aiditalia.org 

www.dislessia.it 

www.dislessia.org/forum 

sardegna@dislessia.it 

 

ARCHIVI DI MATERIALE DIDATTICO (da consigliare agli allievi) 

http://groups.google.it/group/archivio-materiale-didattico 

http://groups.google.it/group/librodiscuola 

www.dienneti.it/risorse 

 

BIBLIOTECA DIGITALE 

Sul sito: 

www.aiditalia.org/it/biblioteca_digitale_aid.html 

troverete tutte indicazioni per richiedere i testi scolastici in formato digitale (pdf). 

 

 

http://www.dienneti.it/risorse

